
Gli Appuntamenti 

*Domenica 25 dicembre: Natale del Signore.  
Ore 17.30 Vespro e Benedizione. 
*Lunedì 26 Santo Stefano: messe al mattino da orario festivo 
(NON  c’è la messa vespertina della sera) 
*Martedì 27 Ore 9.00 partenza  Camposcuola adolescenti a 
Piazzatorre (fino al 30 dicembre). 
* Mercoledì 28 Festa dei Santi Innocenti.  ore 15.30 chiesa 
parrocchiale: Benedizione bambini e ragazzi. 
*Giovedì 29 II Anniversario morte Mons. Roberto Amadei. 
*Venerdì 30 Festa della Santa Famiglia:  al Monte Linzo-
ne, ore 14.00 Concelebrazione eucaristica presieduta da 
don Mario Cassera. 
*Sabato 31 ore 19.00 Messa con Te Deum di ringrazia-
mento e benedizione; ore 20.00 Capodanno in famiglia, 
nel Teatro dell’ oratorio (animazione con Roby e Ste). 
*Domenica 1 gennaio 2012 Giornata per la pace. 
 
* E’ in distribuzione la Lettera di dicembre e la busta per le neces-
sità della Parrocchia (in primavera partiranno i lavori nella “sala da 
basso”  e cucina dell’ oratorio, il riscaldamento della chiesina laterale 
alla Parrocchia e il restauro di alcune tele malmesse).  
                                     
* La prossima  data dei Battesimi è l’ 8 gennaio 2012 nella 
messa delle 10.30; il Percorso fidanzati  inizierà sabato 14 
gennaio all’Oratorio di Barzana. 
 
 
-Grazie di cuore a singoli, famiglie e realtà associative per 
gli auguri e i doni. Vi ricordo al Signore. don Giuseppe 
 
 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                   

                                                Dal 25 dic. 2011 
al  01 gennaio                                               

      2012 
  

     L’affondo          Il vasaio e l’argilla 

Dio ricomincia da Betlemme. L’eternità si abbrevia nel tempo, il tutto nel frammento. 
Anche la realtà di Dio ora sa di pane. È un Dio che non si impone, che ha bisogno.                                                                                
Il creatore non plasma più l’uomo con polvere dal suolo, dall’esterno, ma si fa lui stes-
so polvere plasmata, bambino di Betlemme e carne universale.                                                                 
Geremia, che applica a Dio l’immagine del vasaio che “continuamente riprende in ma-
no la sua argilla e non la butta via se un vaso riesce male, ma la lavora di nuo-
vo” (Ger. 18,3-4), direbbe che il vasaio si è fatto non soltanto anfora, vaso fragile e 
bellissimo, ma che si è fatto creta, polvere del suolo, di questo suolo, di questa terra.                                    
“Il Verbo si è fatto carne”  (Gv 1,14), è scritto. Non solo si è fatto bambino, quel bam-
bino; non solo si è fatto uomo, quell’uomo; ma si è fatto carne universale. Anzi nella 
suggestione del testo greco i due termini sono vicini, non separati da altre espressioni: 
ho Lògos sàrx, e il Verbo carne si fece. Da allora la vicinanza è assoluta, c’è un fram-
mento di Logos in ogni carne, c’è qualcosa di Dio in ogni uomo, ci sono un po’ di san-
tità e molta luce in ogni vita. Il Natale è la certezza che la nostra carne in qualche sua 
radice è santa, che la nostra storia in qualche sua pagina è sacra. E nessuno può dire: 
qui finisce l’uomo, qui comincia Dio, perché Creatore e creatura sono abbracciati. Fini-
to e infinito sono dentro di noi in miscela prodigiosa per la grandiosità dei progetti, per 
il vigore di trasformazione.  L’incarnazione non è finita, Dio “accade” ancora nella 
carne della vita, accade nella concretezza dei miei gesti, abita i miei occhi perché sap-
piano guardare con bontà e con profondità. Abita le mie parole perché abbiano luce.                                          
Abita le mie mani perché si aprano a dare pace, ad asciugare lacrime, a spezzare ingiu-
stizie. Umiltà è la parola rivoluzionaria del Natale. Luce custodita in un guscio d’argil-
la. Paolo scrive a Timoteo: venendo nel mondo, “Cristo Gesù ha fatto risplendere la 
vita” (2 Tm 1,10). Bellissima metafora, nata da Paolo solitamente così povero di im-
magine: ha dato splendore all’esistenza, ha fatto risplendere il futuro e i nostri sogni, 
ha riacceso la fiamma delle cose, ha dato canzoni bellissime al nostro cuore, ha messo 
frammenti di stelle dentro il nostro sangue, parole forti e nuove corrono dentro le arte-
rie del mondo.                                            Buʝɚ Natɪȵɏ ȫɰɗ SiʔnʝȾɏ 



                Dal Vangelo di Luca 2,15-20 
Appena gli angeli si furono allontanati da loro, verso il cielo, 
i pastori dicevano l’un l’altro: «Andiamo dunque fino a Bet-
lemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha 
fatto conoscere».  
Andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il 
bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, ri-
ferirono ciò che del bambino era stato detto loro.  
Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai 
pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, 
meditandole nel suo cuore. 
I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per 
tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato detto 
loro. 

Invito alla preghiera    E ancora vieni in mezzo a noi 

Ancora nasci in mezzo all'umanità. Il tuo Natale è un farci capire 
che non sei stanco di questa gente, di questi uomini, di questo 
popolo. Ancora nasci in mezzo all'umanità. Non sei stanco di noi, 
mentre noi già siamo stanchi di tutto. Non ci abbandoni, quando 
noi preferiamo lasciar tutto e fuggire. Ti fermi a parlare e fai parla-
re di Te, quando noi preferiamo l'omertà del silenzio. Sei presente, 
per supplire le nostre assenze, sei disponibile per annullare le no-
stre scuse, sei attivo per smascherare le nostre giustificazioni. 
E ancora nasci in questa umanità. Non possiamo essere Te, 
piccolo bambino del presepe, abbiamo paura della tua nudità, 
sentiamo freddo, abbiamo paura del tuo coraggio di nascere sem-
pre, siamo vigliacchi. Ma pur non potendo essere Te vorremmo 
essere i pastori che pieni di stupore e senza indugio vengono a tro-
varti, o i magi che mai stanchi e indomiti ti cercano, nel buio e nel-
la luce, ma siamo noi… stanchi di rinascere, paurosi di essere nudi, 
pigri nel correre verso di te, incapaci di cercare, superficiali di ogni 
stupore, e tu rinasci in questa umanità. Donaci il coraggio di acco-
glierti bambino, straniero, diverso; infondici la forza di vedere ol-
tre, dacci la possibilità di fare del bene. Liberaci dalle catene dell'e-
goismo e dell'indifferenza e donaci il coraggio dell'essenziale facci 
accogliere ogni uomo, come se accogliessimo te.  
Facci credere nell'incredibile, vedere l'invisibile, fare l'impossibile. 
                                                                                    Amen 

La Parola La Liturgia 

NATALE DEL SIGNORE (s) 
Is 52,7-10; Sal 97 (98); Eb 1,1-6; 
Gv 1,1-18. Il Verbo si fece carne e 
venne ad abitare in mezzo a noi. R 
Tutta la terra ha veduto la salvezza 
del nostro Dio.                     Bianco 

25 

DOMENICA 
  

LO Prop 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Tironi Pietro e Angela 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia:Pro populo 
Ore 18.00 Parrocchia:Def. Fam. 
Ghezzi Ernesto  Salvetti Battista 

S. Stefano (f) At 6,8-10.12; 7,54-
60; Sal 30 (31); Mt 10,17-22. R Alle 
tue mani, Signore, affido il mio spiri-
to.                                        Rosso 

26 

LUNEDÌ 
LO Prop 

Ore 8.00 Montebello: 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Baldi Jole 
NON c’è la messa vespertina 
delle 18.00 

S. Giovanni (f) 1 Gv 1,1-4; Sal 96 
(97); Gv 20,2-8. R Gioite, giusti, nel 
Signore.                               Bianco 

27 

MARTEDÌ 
LO Prop 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Mazzoleni Giovanni  
e Crippa Rosa 

Ss. Innocenti (f) 1 Gv 1,5–2,2; Sal 
123 (124); Mt 2,13-18 R Chi dona la 
sua vita risorge nel Signore.    Rosso 

28 

MERCOLEDÌ 
  

LO Prop 

Ore 16.30 Beita: 

Anniversario morte del Vescovo 
Amadei 1 Gv 2,3-11; Sal 95 (96); 
Lc 2,22-35 R Gloria nei cieli e gioia 
sulla terra.                           Bianco 

29 

GIOVEDÌ 
LO Prop 

Ore 16.30 Parrocchia:Def. Butta 
Alberto e Rota Augusta.  
Sala Lino. Tironi Giuseppe,  
Anna, Ubaldo e Anita. 

Santa Famiglia di Gesù, Maria e 
Giuseppe (f) Sir 3,3-7.14-17a (NV) 
[gr. 3,2-6.12-14]; Sal 127 (128); Lc 
2,41-52.  R Beato chi teme il Signo-
re e cammina nelle sue vie.   Bianco 

30 

VENERDÌ 
  

LO Prop 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Sacchi Sergio, Invernizzi 
Pasquina e Geremia 

S. Silvestro I (mf) 1 Gv 2,18-21; 
Sal 95 (96); Gv 1,1-18 R Gloria nei 
cieli e gioia sulla terra.          Bianco 

31 

SABATO 
LO Prop 

Ore 17.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia: 
Def. Antonio e Paola 

MARIA SS. MADRE DI DIO (s) 
Nm 6,22-27; Sal 66 (67); Gal 4,4-7; 
Lc 2,16-21. I pastori trovarono 
Maria e Giuseppe e il bambino. Dopo 
otto giorni gli fu messo nome Gesù. 
R Dio abbia pietà di noi e ci 
benedica.                             Bianco 

1 

DOMENICA 
LO Prop 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Previtali Mario 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia:Pro populo 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Manzoni Franco 


